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Signore, se vuoi, puoi sanarmi!
adorazione eucaristica comunitaria
vengo a Te confidando nel tuo Amore

G- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T- Amen

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Benedici il Signore, n. 166

Silenzio

G- Preghiamo insieme.

T- Risanaci, o Padre, dal peccato che ci divide e dalle discrimina​zioni che ci avviliscono; aiutaci a scorge​re anche nel vol​to del lebbroso l’immagine del Cri​sto san​guinante sulla croce, per collaborare all’opera del​la re​denzione e narra​re ai fratelli la tua misericordia. Per Cristo nostro Signo​re. Amen.

Silenzio

G- Con la lettura della prossima domenica, completiamo l'ascolto del primo capitolo del vangelo di Marco.

La sua attenzione sui primi giorni del ministero pubblico di Gesù ci aiuta a capire meglio i motivi e lo stile che il Maestro adotta nello svolgimento del suo ministero. Così, siamo condotte a comprendere sempre meglio il mistero della sua persona divino-umana e della sua missione redentrice. Ascoltiamo.

Lett1- Dal Vangelo secondo Marco  (1,40-45)
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la ma​no, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E su​bito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purifi​cato.
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua puri​ficazione quello che Mosè ha prescritto, come testi​monianza per loro».
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a di​vulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

Silenzio

G- Il lebbroso supplicava Gesù con parole brevi, convinte e convincenti: “Se vuoi, puoi purificarmi”.

Lett2- La preghiera del lebbroso è irresistibile. Se vuoi, puoi guarirmi. Se vuoi. Cioè, se ciò ti fa piacere, se fos​se fonte di gioia anche per te. Se vuoi, cioè se tu volessi fare questo piacere a te stesso.

Che audacia! Questo lebbroso osa credere di poter essere la gioia di Gesù e dà più importanza a questa gioia che al​la propria guarigione e felicità. Ha intuito l’amore grande di Gesù. Quale audacia invadente e, decisamente, divina​mente irresistibile! Il lebbroso ha colto nel segno, ha col​pito il centro. Ha toccato l’amore di Gesù. Lo feri​sce e ria​pre la piaga del suo cuore. È proprio per puro amore, per eccesso d’amore, che Gesù è sulla terra, sui crocicchi del​le strade per offrirsi a tutti coloro che sono feriti nel cor​po e nell’anima.

Se vuoi! Ogni preghiera deve essere così, sospesa al vole​re di Dio, alla potenza straordinaria e creatrice del suo amo​re. Anche noi, con tutto il nostro essere, col nostro lavoro e il nostro riposo, coi nostri rimpianti e i nostri progetti do​vremmo rimanere rannicchiati nell’abbraccio dell’amo​re di Dio, sospesi alla sua volontà e alla gioia che Egli vuo​le dare a se stesso colmandoci della sua grazia  (A. Louf) .

Silenzio

G- Preghiamo insieme, lentamente, in modo da ascoltare le parole che diciamo, come se Gesù le stesse dicendo a ciascuna di noi.

T- Lo voglio, guarisci dalla tua fede fredda e anonima,
impaurita e incapace di partire.
Lo voglio, guarisci dalla prepotenza, dall'orgoglio,
da una mente chiusa e da orizzonti stretti.
Lo voglio, guarisci dall'odio ereditato nei tuoi occhi,
dalle ferite della tua impazienza
e dall'oscuro nemico che ti corrode il cuore.
Lo voglio, guarisci dalla paura di te stesso,
dal tuo sguardo che si difende invece di accogliere.
Che un'infinita tenerezza
accompagni l'inizio dei tuoi passi. (L. Verdi)

Canto: Il Signore è il mio pastore, n. 123

Silenzio

G- Cristo non si limita a dire: «Lo voglio: sii purificato», ma stende anche la sua mano e tocca il lebbroso.

Lett2- Questa circostanza merita di essere esaminata. Perchè, dato che guarisce il malato con la sua volontà e con la sua parola, aggiunge anche il tocco della sua ma​no? Io ritengo che per nessun altro motivo lo faccia, se non per mostrare anche in quest'occasione che egli non é affatto soggetto alla legge, ma che è al di sopra di essa; e, infine, che non c'è niente di impuro per un uomo puro. In una occasione simile il profeta Eliseo non volle neppure vedere Naaman e, pur sapendo che costui era scandaliz​zato perché egli non si accostava né lo toccava, per rispet​tare rigorosamente la legge rimase in casa, limitandosi a mandarlo al Giordano perché si lavasse in quelle acque  (cf 2Re 5) . Il Signore, invece, vuol mostrare che egli guari​sce non da servitore, ma da padrone, e perciò tocca il leb​broso.

Non è la mano infatti che diventa impura al con​tatto con la lebbra: al contrario, il corpo lebbroso è purifi​cato dal tocco di quella santa mano. Cristo non è venuto solo per guarire i corpi, ma per condurre le anime alla virtù. […]  qui per insegnare che si deve aver cura dell'a​nima e che, senza darsi pensiero per le esteriori purifica​zioni, biso​gna mantenerla pura e temere soltanto la leb​bra spiritua​le, che è il peccato, - la lebbra del corpo non è di ostacolo alla virtù -, Gesù per primo tocca il lebbroso  (G. Crisosto​mo)

Silenzio

G- Una solista proclama il salmo  (Sal 31) e tutte rispondiamo:
Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia.

Sol- Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e coperto il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto
e nel cui spirito non è inganno. Rit.

Sol- Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva,
perché tu sei mio baluardo e mio rifugio;
guidami per amore del tuo nome. Rit.

Sol- Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
non ho coperto la mia colpa.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! Rit.

Silenzio

G- Il lebbroso, una volta guarito, diventa annunciatore del​la misericordia di Dio, manifestata in Gesù. Chiediamo al Signore di essere anche noi testimoni della speranza che ci anima. (Preghiamo a due cori e poi insieme) .

1coro- Signore, insegnaci a vincere il peccato, come anche tu hai operato per salvarci da quanto ci allontana da Dio, e ci impoverisce nella nostra solitudine e miseria.

2coro- Signore, insegnaci a usare la misericordia come acqua che spegne il fuoco della vendetta, rigenera il cuore che era arido, rende possibile in noi la vita divina.

1coro- Signore, rendici attenti e solidali, per portare a chi è lontano e chiuso nel rimorso delle sue colpe il lieto messaggio che tu sei il liberatore potente, e superi gli ostacoli che noi poniamo sulla strada verso la gioia.

2coro Signore, rendici capaci di perdono: insegnaci a chiederlo con umiltà e a donarlo con pazienza; aiutaci a stendere la mano per offrire la pace che tu affidi come dono prezioso per rendere la terra il luogo dove si può manifestare la gloria di Dio.

T- Signore, aiutaci a imitare il tuo amore senza limiti, a do​nare speranza e condividere la gioia che nasce da un cuo​re che ritrova la pace e la serenità, che vede aprirsi da​vanti orizzonti che sembravano chiusi, che ammira nella sua vita lo splendore del sole di giustizia che dissolve le nebbie della tristezza generata dal peccato e dalla chiusu​ra in se stessi  (R. Menegatti) .

Silenzio

G- Celebriamo i vespri di oggi.

Inno e salmi del giorno

Cantico sostituito dalla seguente preghiera corale:

T- Signore, siamo davanti a te, con la fede del lebbroso e ti invochiamo: «Se vuoi, puoi guarirmi!». Siamo davanti a te, Pane della vita, forza di Dio che rigenera l’uomo dal profondo del cuore, e lo rende nuovamente disponibile a cantare la lode al Creatore. Siamo davanti a te, perché abbiamo sperimentato che sei più grande del nostro peccato. Ti portiamo la sofferenza di tante persone che sono chiuse nell’egoismo e nella colpa e non hanno fiducia nella tua misericordia. Sono divorate dal rimorso e non aprono il loro cuore alla forza della tua misericordia senza limiti.

Dona a loro la forza dello Spirito, per non perdere la speranza in te, per riscoprire che tu sei un liberatore potente. Rendi anche noi testimoni della speranza che fonda la nostra fede in te, Dio della misericordia e della pace  (R. Menegatti) .


Lettura breve sostituita dalla seguente, dalle liturgia della 6a domenica ordinaria (1Cor 10,31-11,1)

Lett1- Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio.
Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché giungano alla salvezza.

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.

Responsorio breve del giorno

Magnificat cantato o sostituito da un canto adatto


Intercessioni sostituite dalle seguenti:

G- Il Signore nostro Gesù Cristo ha preso su di sé le nostre sofferenze per farci partecipare alla sua risurrezione. Consapevoli di questo suo dono, rivolgiamo a lui il grido della nostra preghiera.

Preghiamo insieme e diciamo: Risanaci, o Signore!

1. Per la Chiesa e i suoi pastori: manifestino nel loro ministero la presenza di Gesù che si china sui malati e condivide il loro dolore, preghiamo.

2. Per i nostri malati: sappiamo vedere in loro i nostri fratelli che soffrono, cercando di essere loro vicini con amore e sacrificio, preghiamo.

3. Per le autorità politiche ed economiche: si impegnino a combattere le gravi malattie che ancora oggi non hanno sufficienti cure, soprattutto nei luoghi più poveri del mondo, preghiamo.

4. Per i malati di AIDS e per coloro che sono affetti da malattie che, come la lebbra, allontanano le persone: perché la lotta contro il male superi i pregiudizi e le nostre paure, preghiamo.

5. Per la nostra comunità cristiana: guardi con rispetto e serva con delicatezza i malati, gli handicappati, gli anziani, riconoscendo che le loro sofferenze unite a Cristo sono offerte per la nostra salvezza, preghiamo.

Padre nostro

G- Signore, che hai toccato la mano del lebbroso e l'hai risanato, tocca anche i nostri cuori, liberali dall'egoismo e dall'indifferenza che ci spinge a chiudere gli occhi di fronte al male presente nel mondo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T- Amen

L'adorazione eucaristica si conclude come da rito

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Nella tua casa, Maria, n. 39

